
Mozione  di  sfiducia  a
Schifani,  Figuccia  (Lega):
“Una farsa”
Ancora prese di posizione in vista della discussione, prevista
per domani, della mozione di sfiducia al presidente della
Regione,  Renato  Schifani,  presentata  dall’opposizione.  Ad
intervenire sul tema è Vincenzo Figuccia, deputato questore
della Lega all’Ars.
“La mozione di sfiducia -sostiene Figuccia- è una farsa che
serve  solo  a  ricompattare  la  maggioranza  di  centrodestra
all’Assemblea regionale siciliana”.
“Se davvero le opposizioni vogliono lanciare un segnale, si
dimettano, invece di inscenare questo teatrino – aggiunge –
Tutti sanno che non cambierà nulla. È la cronistoria di un
insuccesso  annunciato,  così  come  ormai  la  sinistra  ci  ha
abituato anche attraverso gli appuntamenti elettorali”.
“Ritengo, invece, che le forze politiche debbano lavorare per
rafforzare  il  dialogo  e  non  per  alimentare  tensioni  –
sottolinea – La mozione non tiene conto dei risultati ottenuti
dal governo Schifani, delle riforme avviate e delle sfide
ancora  aperte  che  richiedono  coesione,  non  divisione”,
conclude Figuccia.

Qualità  della  Vita,Siracusa
penultima: le reazioni della
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politica  e  della  società
civile
“Un segnale drammatico e inaccettabile quello che emerge dalla
classifica nazionale sulla qualità della vita de “Il Sole 24
Ore”. Il commento è del coordinatore cittadino di Fratelli
d’Italia  Paolo  Romano.  “Un  arretramento  ulteriore  –  due
posizioni in meno rispetto all’anno precedente – che certifica
il fallimento politico e amministrativo di chi oggi governa la
città-  prosegue  Romano-  Siracusa,  città  dalla  storia
millenaria, patrimonio di cultura, arte e identità, non merita
di essere trascinata così in basso. È doloroso constatare come
un territorio che dovrebbe essere esempio di eccellenza nel
Mediterraneo sia stato ridotto, nel giro di pochi anni, a
fanalino di coda d’Italia”.
“Questi risultati -dice ancora- non sono frutto del caso: sono
la  conseguenza  diretta  di  una  gestione  improvvisata,
inefficace e scollegata dalle reali esigenze dei cittadini.
Mentre la città affonda, i consiglieri di maggioranza restano
silenti,  complici  di  una  deriva  amministrativa  che  sta
distruggendo  il  tessuto  sociale,  economico  e  culturale  di
Siracusa”.
Fratelli  d’Italia  denuncia  con  forza  questo  disastro
amministrativo e ribadisce il proprio impegno per costruire
un’alternativa  seria,  competente  e  responsabile.  Siracusa
merita un’amministrazione che sappia programmare, intervenire,
ascoltare  e  valorizzare  le  potenzialità  straordinarie  del
nostro territorio. È tempo di restituire dignità e futuro alla
nostra città”.
Chiaro anche il commento del consigliere Paolo Cavallaro di
FdI.
“Trovo veramente assurdi -sostiene l’esponente di minoranza al
consiglio comunale- i commenti che sto leggendo in queste ore,
quelli di tanti che enfatizzano le impietose classifiche che
vedono  la  provincia  di  Siracusa  sempre  più  in  basso  per

https://www.siracusaoggi.it/qualita-della-vitasiracusa-penultima-le-reazioni-della-politica-e-della-societa-civile/
https://www.siracusaoggi.it/qualita-della-vitasiracusa-penultima-le-reazioni-della-politica-e-della-societa-civile/


vivibilità,  come  se  non  fosse  tutto  abbastanza  chiaro
dall’osservazione quotidiana della nostra città. La bellissima
Siracusa, famosa in tutto il mondo, ha una carenza di servizi
che non può non ripercuotersi sulla vivibilità e sulla nostra
serenità. La sporcizia, l’abbandono, la trascuratezza, sono
tutti  elementi  a  cui  ci  stiamo  abituando,  come  fosse  un
destino inesorabile.
Oggi  -racconta-  ho  partecipato  all’inaugurazione  del  nuovo
androne del Palazzo del Senato, ristrutturato e abbellito con
vasi e piante. Il giusto decoro per il salone della città, la
casa  dei  cittadini,  dove  quotidianamente  personaggi  della
politica, dello Stato e della cultura vengono ad incontrare
l’Amministrazione comunale e, in primis, il Sindaco che la
dirige.
Era il 2023 quando, iniziata da appena una seduta la nuova
consiliatura,  “minacciai”  di  non  entrare  più  nel  palazzo
comunale se non si fosse data una seria ripulita dal guano dei
colombi, sparso ovunque, sgombrando i locali dagli oggetti
abbandonati  e  dai  “tristi”  vasi  con  piante  secche.
Nell’occasione il Sindaco ha raccolto la critica con umiltà e
ha  dato  seguito  alla  mia  protesta,  mettendo  in  cantiere
un’importante operazione “decoro”, che ora ha visto i suoi
frutti  con  l’inaugurazione.  Questa  mattina-  prosegue
Cavallaro- ho ricordato al sindaco che una città che vuole
fare della cultura il suo baluardo, il proprio futuro, il
settore di espansione economica e occupazionale, non può avere
un sistema bibliotecario come quello attuale, che vede la
biblioteca centrale in Ortigia chiusa da mesi, quella della
Borgata chiusa con i libri abbandonati nell’umido, e quella di
Grottasanta  di  via  Barresi  priva  di  adeguato  sistema  di
condizionamento d’aria, dentro un edificio fatiscente, con un
solo bagno per utenti e personale, con l’area esterna piena di
rifiuti di ogni genere. Ho chiesto di intervenire da subito,
avendo egli trattenuto anche la rubrica alla cultura, perché
si svolti verso un sistema bibliotecario moderno, accogliente,
ma soprattutto perché si avvii una seria programmazione, senza
tentennamenti. Dalle risposte che ho ricevuto dal Dirigente lo



scorso 26 novembre, in occasione del question time e sul tema
biblioteche, si legge chiaramente l’assenza di programmazione
e la classica lamentela sull’assenza di fondi in bilancio,
come  avviene  probabilmente  nelle  città  culturalmente  più
povere. Oggi mi è parso di avere guadagnato la promessa di un
emendamento al bilancio e di un intervento urgente con il
fondo di riserva, vedremo. Intanto la battaglia continua e mi
auguro che questo appello possa smuovere e fare uscire allo
scoperto tutti i tantissimi cittadini che credono in un serio
progetto di sviluppo culturale della città e non vogliono
rassegnarsi  alla  mediocrità  dilagante.E’  la  cultura  che
salverà il mondo, ma forse a Siracusa ancora non lo sanno”.
Il Comitato Ortigia Resistente commenta la classifica sulla
qualità della vita ed il penultimo posto della provincia di
Siracusa  con  tono  critico.  “Questo-  protesta  il  portavoce
Davide Biondini- è un territorio in cui vivere è sempre più
difficile,  dove  la  residenzialità  si  sgretola,  i  servizi
peggiorano,  i  lavori  sono  precari,  le  infrastrutture  sono
vecchie, e le politiche pubbliche non rispondono ai bisogni
reali delle persone. Entra poi nel dettaglio.
“Cultura e tempo libero: la provincia ottiene un disastroso
97°  posto.  Pochissime  palestre  e  piscine  (103°  posto),
scarsità di strutture culturali, investimenti comunali quasi
inesistenti, un’offerta culturale fragile e poco strutturata.
Ambiente e servizi essenziali: 102° posto
Il  territorio  precipita  anche  sulla  raccolta  differenziata
(100° posto). Il dato più allarmante- secondo Biondini – è
quello democrafico: speranza di vita bassissima (106° posto),
qualità  della  vita  delle  donne  tra  le  peggiori  d’Italia
(103°),  mortalità  evitabile  altissima,  giovani  che  se  ne
vanno, aumento della solitudine e diminuzione dei servizi di
prossimità”.  Infine  ulteriori  considerazioni.  “Il  turismo
cresce- fa notare il comitato- ma non produce miglioramento
economico reale.È la prova numerica che il turismo non è un
volano sufficiente, come abbiamo sempre sostenuto e per cui
siamo stati attaccati. La percezione di giustizia e sicurezza
ci  fa  piombare  all’83esima  posizione:  giustizia  lenta  e



microcriminalità diffusa. Non basta- conclude Biondini- dire
che altre città al Sud stanno peggio”

Abusivismo  edilizio,
emendamento  di  Anci  e
Legambiente: “Più risorse per
abbatterli”
Anci  Sicilia,  l’associazione  dei  Comuni  dell’isola,  e
Legambiente  insieme  nella  battaglia  contro  l’abusivismo
edilizio o, quantomeno, per una parte di questo percorso. I
sindaci  siciliani  e  l’associazione  ambientalista  hanno
preparato, insieme, un emendamento perché l’Ars, l’assemblea
regionale  siciliana,  lo  approvi  dando  maggiori  risorse
economiche  ai  Comuni  per  l’abbattimento  degli  immobili
abusivi. I dettagli saranno illustrati mercoledì 3 dicembre
nel  corso  di  una  conferenza  stampa.  Anci  e  Legambiente
spiegano però come premessa che la Sicilia è “una regione
sempre  più  aggredita  dal  cemento  illegale,  nonostante  i
vincoli paesaggistici e di inedificabilità assoluta. Liberare
le spiagge e le aree protette dal cemento illegale non è
ideologia:  è  sicurezza,  prevenzione  dell’erosione  costiera,
lotta all’inquinamento, tutela della salute e rilancio del
turismo sostenibile. Per questo la Regione deve potenziare gli
strumenti a disposizione dei Comuni, garantendo loro maggiori
risorse  economiche  per  l’abbattimento  degli  abusi  edilizi
immobili abusivi”. L’emendamento alla Legge di Stabilità in
discussione al Parlamento Siciliano guarda proprio in questa
direzione e prevede un incremento di 4,5 milioni di euro del
fondo di rotazione istituito con la legge regionale del 2021
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in materia. Ad entrare nel merito saranno il presidente  di
Legambiente  Sicilia,  Tommaso  Castronovo  e  il  segretario
generale di Anci Sicilia, Mario Emanule Alvano e i deputati
Cristina Ciminnisi (M5S), Valentina Chinnici e Mario Giambona
(PD).Invitati i presidenti di tutti i gruppi parlamentari.

 

 

Foto: repertorio, a titolo esemplificativo

Ecco il restaurato androne di
Palazzo Vermexio: “Presto lo
Stemma di Pietra sui blocchi
dell’architrave”
Inaugurato il restaurato androne di Palazzo Vermexio, dopo i
lavori di riqualificazione a cui è stato sottoposto. Il taglio
del nastro è stato affidato al sindaco Francesco Italia.
La nuova rampa d’ingresso agli uffici comunali, gli interventi
di restauro dei paramenti lapidei dell’Androne del Palazzo e
la sostituzione del pavimento del piano terra, sono un mix di
interventi di recupero del piano terra del Palazzo Comunale in
continuità con l’antistante sistema di piazze, centro della
fruizione culturale e turistica della città.
Il nuovo pavimento dell’Androne in calcare chiaro degli Iblei
è in continuità materica con le pavimentazioni del sistema di
piazze, e ne conferisce una percezione unitaria.
L’androne  e  il  piano  terra  del  Palazzo  Comunale  hanno
conquistato nuova luminosità, sono più adeguati al prestigio,
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al valore storico e di rappresentanza.
Il pavimento dell’Androne è connotato dal disegno di alcune
tracce in piombo che restituiscono gli allineamenti del Tempio
Ionico scoperti nel sedime dell’area, posti in relazione con
quelli in piombo incastonati nella pavimentazione di Piazza
Minerva ed in Piazza Duomo con quelli corrispondenti all’OIKOS
e all’antica strada greca.
Le  tracce  disegnate  restituiscono  una  percezione  dei
palinsesti  presenti,  una  singolare  suggestione  di
ricomposizione  astratta  che  amplifica  l’immaginazione  della
presenza di sottostrutture che riconducono alla grandiosità
del sito fortemente stratificato. Le più antiche preesistenze
risalgono all’Età del Bronzo, al VI sec. a. C. il Tempio
Ionico e in una successione di secoli ed edifici sino alla
contemporaneità.
La nuova rampa, a differenza delle inadeguate sistemazioni
precedenti, si pone in diretta relazione con l’ingresso del
Palazzo, offre migliori requisiti di accessibilità e fruizione
ai  diversamente  abili,  è  in  continuità  materica  con  il
pavimento di pietra e contiene al suo interno, lungo la parete
del palazzo, alcune grandi giare di terracotta con piante
ornamentali. La discreta illuminazione “al suolo” contribuisce
a conferire una particolare atmosfera e carattere al luogo.
Allo stesso modo è stato restaurato l’antico pozzo, parte
caratterizzante dello spazio anche grazie alla collocazione al
suo interno di una grande pianta ornamentale e l’illuminazione
artistica.Sono  innesti  contemporanei  nell’antico  sobri  e
mirati,  posti  nell’esistente  e  che  restituiscono  una
percezione  di  grande  qualità  e  interesse  verso  un  Luogo
dell’Anima  particolarmente  rappresentativo  della  città  e
dell’umanità.
Il restauro dell’Androne fa parte di una strategia più ampia,
che  ha  visto  nel  tempo  la  riqualificazione  dell’area  del
Palazzo  Comunale  con  interventi  puntuali  progettati  da
Vincenzo Latina, architetto di chiara fama conseguita anche
con  le  architetture  realizzate  nell’isola  di  Ortigia,  in
particolare  nello  stesso  sito:  nel  2003  il  Giardino  di



Artemide, dopo alcuni anni con la cura del FAI di Siracusa
diventato “Giardino Greco”; in seguito (dal 2007 al 2013) la
realizzazione del Padiglione di Ingresso agli Scavi del Tempio
Ionico  (progetto  premiato  nel  2012  con  la  Medaglia  d’Oro
all’Architettura  Italiana  della  Triennale  di  Milano)  e  il
recente restauro e ridisegno dell’Androne e del piano terra
del Palazzo del Senato di Siracusa.
Il prossimo intervento in programma dell’Amministrazione è la
realizzazione dello Stemma della città sui grandi blocchi di
pietra  a  sbalzo  dell’architrave  del  cortile  interno  al
Palazzo.

Liste  d’attesa,  Sinistra
Italiana  incalza  l’Asp:
“Chiarezza  o  possibile
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segnalazione all’Anac”
“Nessuna  risposta  dall’Asp  circa  la  richiesta  di  Sinistra
Italiana di un incontro con il commissario, Chiara Serpieri,
per discutere delle criticità della sanità provinciale”. Il
partito di sinistra evidenzia con rammarico il silenzio sulla
questione posta.”In tema di liste d’attesa- si legge in una
nota-  lo  scorso  26  novembre  l’Asp  ha  pubblicato  sul  sito
istituzionale il consueto report sui tempi di attesa”. Il
partito di sinistra segnala che “non vengono più pubblicati i
dati relativi alle prestazioni urgenti (U) da erogare entro 48
ore.  Per  quanto  riguarda  le  altre  prestazioni,  ed  in
particolare quelle brevi (B) da effettuare entro 10 giorni,
compare  un  numero  ridottissimo  di  erogatori  (pubblici  o
privati accreditati) rispetto a quelli presenti nei precedenti
report presenti sul sito dell’ASP. Stranamente, per quanto
riguarda le visite, tra le Strutture presenti ve n’è quasi
sempre una con tempi di attesa rispettati per la classe di
priorità  (B).  Relativamente  invece  alle  prestazioni
strumentali,  paradigmatica  è  la  situazione  degli  esami  di
endoscopia digestiva, dove per ogni classe di priorità e per
ogni  tipo  di  prestazione  (esofagogastroduodenoscopia  o
colonscopia) compare sempre un solo erogatore con tempi che
vanno da 105 a 358 giorni. Soltanto 20 giorni fa il report
dell’ASP riportava 4 erogatori tutti con tempi massimi di 14
giorni.  Si  potrebbero  fare  molti  esempi,  ma  altrettanto
significativo  ci  sembra  lo  stato  di  altre  prestazioni
strumentali come quello relativo alla mammografia bilaterale
dove gli erogatori presenti nei report precedenti erano 8 ed
ora ne compaiono solo 2. Al 06 novembre -fa presente Sinistra
Italiana- gli 8 erogatori avevano tutti 309 giorni di attesa,
ora rispettivamente 0 e 14 giorni. Quali siano i tempi delle
altre  Strutture  non  è  dato  sapere.  Su  questo  punto  noi
insistiamo. Ci chiediamo se siamo in presenza di quella che
Torquato  Accetto  chiamava  “dissimulazione  onesta”  per
tranquillizzare  i  cittadini  o  se  si  tratta  di  un  vero  e
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proprio occultamento”. Parole dure, a cui Sinistra Italiana fa
seguire un ulteriore passaggio, annunciando di riservarsi “di
valutare  se  segnalare  alle  Autorità  competenti  (ANAC)  la
mancata pubblicazione dei “Criteri di formazione delle liste
di attesa, dei tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi
di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata”. Al
contempo il partito rilancia la richiesta di un incontro con
il commissario dell’Asp.

Santa Barbara, ad Augusta le
celebrazioni  in  onore  della
Patrona della Marina Militare
La Marina Militare celebra la Patrona Santa Barbara. Giovedì 4
dicembre  nella  chiesa  di  Santa  Maria  Assunta  di  Augusta
l’arcivescovo di Siracusa Monsignor Francesco Lomanto officerà
la messa solenne. La celebrazione avrà inizio alle ore 11.00 e
si svolgerà alla presenza del Comandante Marittimo Sicilia,
ammiraglio  di  divisione  Andrea  Cottini,  del  Comandante
Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa,  ingegner
Domenico Maisano, e delle più alte cariche civili e militari
della provincia.

Foto: repertorio, una nave della Marina Militare
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Avola. Turnover nella giunta
Cannata:  Tardonato  al  posto
di Andolina
Avviate le previste rotazioni nella rappresentanza in giunta
ad Avola. La lista Noi con l’Italia di Avola, aggregazione di
moderati che nel 2022 ha sostenuto la candidatura del sindaco
Rossana Cannata ha dato il via alle  staffette nel gruppo
consiliare,  già  preventivate  sin  dall’inizio  della
consiliatura.
Si è così dimesso, questa mattina, Salvo Andolina, assessore
in quota alla lista, con deleghe, tra le altre, alla viabilità
e  mobilità  sostenibile,  polizia  municipale  e  innovazione
digitale; al suo posto subentra Francesco Tardonato, decano
dell’assise municipale tra i più votati in città. Allo stesso
tempo  ha  rassegnato  le  proprie  dimissioni  da  consigliere
comunale Grazia Inturri, eletta nella medesima lista nel 2022;
al suo posto subentra Gaetano Canonico, già primo dei non
eletti. La giovane commercialista e consigliera Alessia Alia,
inoltre, è già stata designata dal gruppo dirigente di Noi con
l’Italia quale nuovo capogruppo al posto del dimissionario neo
assessore Tardonato. Qualora il nuovo componente della giunta
optasse per svolgere esclusivamente il ruolo di assessore e
non anche quello di consigliere a subentrare sarà Sebastiano
Campisi, anche lui tra i più votati alle amministrative del
2022.
“Il mio biennio da assessore finisce qua- commenta sui social
Andolina-  È giusto, infatti, che la splendida avventura di
amministrare  la  propria  città  e  la  propria  comunità  sia
condivisa con gli altri componenti del nostro gruppo umano e
politico, con chi si è speso elettoralmente per la nostra
lista Noi con l’Italia per Avola, con chi è stato eletto
consigliere comunale e con chi è risultato tra i primi dei non
eletti…Ho sempre detto, sin dal giorno del mio insediamento,
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che dopo 2 anni mi sarei fatto da parte. Questa è la serietà
del nostro gruppo e del nostro modo di fare politica: fare
sempre ciò che si dice . Sono certo di avere lavorato, come
sempre, con impegno e passione, mettendo scienza e coscienza
in ogni cosa, cercando di fare del mio meglio e, credo, con un
pizzico  di  orgoglio,  con  risultati  visibili,  perseguendo
esclusivamente il bene comune e attuando corrette pratiche
amministrative, facendo della legalità e dell’irreprensibilità
i  miei  costanti  punti  di  riferimento;  a  chi  subentra,  in
Giunta ed in Consiglio, passo il testimone per proseguire allo
stesso modo e portare a termine le tante cose che sono state
programmate ma non ancora realizzate o completate.
Ringrazio il sindaco Rossana Cannata per avermi voluto al suo
fianco, i colleghi assessori per aver lavorato con armonia, i
consiglieri, le forze politiche e tutti i cittadini per avermi
giornalmente  stimolato  nella  mia  azione  amministrativa,  i
funzionari, i dipendenti e gli agenti del Comando di Polizia
Municipale  per  avermi  sopportato  e,  con  professionalità,
supportato. Un onore servire la mia città”.

Torna il Presepe Sommerso al
Ponte  Umbertino,
inaugurazione  nel  giorno
dell’Immacolata
Torna il Presepe Sommerso a Siracusa. Una tradizione, quella
promossa  dall’Associazione  Ross  presieduta  da  Carmelo
Bianchini, interrotta per un paio di anni, a causa dei danni
arrecati alle statue dalla mareggiata dell’Epifania del 2023.
L’8 Dicembre alle 10:00 il presepe sarà calato sotto Riva
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Forte  Gallo,  sua  consueta  collocazione.  Si  presenterà
completamente  rinnovato.  “Un  momento  molto  importante  per
tutti noi- commenta Bianchini- Stiamo predisponendo in queste
ore tutto quello che serve per tornare a vivere una tradizione
che è Fede, famiglia e un progetto bellissimo per una città
marinara come Siracusa. Abbiamo rifatto tutto da capo, visto
che le statue erano irrimediabilmente danneggiate ed anche la
rete aveva bisogno di essere ricostruita”. Il nuovo Presepe
Sommerso conterà 21 statue, con altrettanti personaggi. Una
volta  ultimato  l’allestimento,  sarà  calato  in  acqua,  al
termine di una cerimonia particolarmente sentita. La scena
della Natività sarà anche illuminata così da renderla visibile
e valorizzarla nelle ore serali e notturne. “Come sempre-
ricorda  Bianchini-  abbiamo  lavorato  in  sinergia  con  tante
associazioni  del  territorio,  a  partire  da  Diversamente
Uguali,  e quest’anno anche con il supporto di Siracusa Città
Educativa”.  Nella  mattinata  del  giorno  dell’Immacolata,
l’appuntamento è fissato per le 9:15 in Riva Forte Gallo. Ci
sarà una breve processione, poi l’immersione delle statue e la
benedizione,  anche  delle  persone  presenti.   “Quest’anno-
preannuncia Bianchini- vedrete nel nostro Presepe anche due
nanetti. Non sono di certo personaggi adeguati ma un bimbo
diversamente uguale li ha comprati per noi e ci ha chiesto di
poterli posizionare lì. Un gesto talmente carino da parte sua
che  abbiamo  voluto  accontentarlo.  Non  avremmo  mai  voluto
deluderlo”.

Anche Thomas Masters artista
di  fama  mondiale  sceglie
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Siracusa
Da Chicago a Siracusa per trarre nuova linfa artistica e al
contempo  “impepare”  di  nuova  verve  l’elite  creativa
siracusana. Questa è la nuova avventura di Thomas Masters,
artista multidisciplinare statunitense, esponente tout court
dal  1970  del  mondo  dell’arte  a  Chicago.  Thomas  Masters,
pronipote  del  noto  pittore  ottocentesco  alcamese  Giuseppe
Renda, comincia la sua carriera artistica distinguendosi come
musicista nella New York degli anni ’70. Per ben 26 anni
gestisce l’omonima galleria d’arte, curando ed esponendo il
lavoro di molti artisti internazionali con sede a Chicago.
Appena tre anni fa arriva a Siracusa in vacanza, ne resta
folgorato e decide di lasciare gli Stati Uniti per vivere in
Sicilia. “La luce di Siracusa, sia in termini architettonici
che  naturalistici  –  racconta  Thomas  Masters  –  mi  ha
impressionato così profondamente da decidere di trasferirmi e
creare uno studio d’arte in Ortigia. La gente che abita questa
città è altrettanto affine al mio sentire e a quello che
definisco “illuminazione emotiva”. Amo i siracusani e con loro
sono certo faremo grandi progetti insieme”.
Le opere dell’artista statunitense sono spesso definite come
astratto-espressioniste,  caratterizzate  da  una  forte
componente  emotiva  e  da  una  pittura  densa  e  materica.  In
Italia è noto soprattutto per la sua mostra personale “This
Side Of The Mountain” tenutasi a Milano nel 2015 presso lo
spazio Made4Art nel quale presentò lavori in acrilico della
serie  SOUL-POEMS  che  indagavano  il  tema  della  condizione
umana. “La mostra intitolata “Questo lato della montagna” –
dichiara Masters – riguardava i numerosi aspetti esperenziali
dell’individuo. Ovvero tutto quello che riguarda il vissuto di
un uomo in termini di sensazioni, scoperte, testimonianze di
eventi patiti o goduti di cui a volte è spettatore altri
protagonista.”
Mantenendo  continuamente  la  sua  pratica  attiva  e
diversificata, il lavoro di Thomas Masters è stato esposto in
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centinaia  di  mostre  collettive  e  personali  attraverso  la
pittura, l’incisione, la scultura, la musica e la parola in
tutto  il  mondo:  da  New  York  a  Milano,  da  Puerto  Rico  a
Vancouver, dal Mexico alla Finlandia, dall’India alla Francia.
E adesso è la volta di Siracusa.

Foto di Maria Pia Ballarino.

Concerti  negli  ospedali  di
Siracusa  e  Augusta:  in
provincia  il  progetto
“Musicalmente insieme”
Figurano  anche  gli  ospedali  di  Siracusa  e  Augusta  tra  le
strutture  sanitarie  che  nel  corso  del  mese  di  dicembre
ospiteranno  dei  concerti  nell’ambito  del  progetto
“Musicalmente Insieme…Note di vita”. L’obiettivo è creare un
ambiente di cura più accogliente e portare momenti di serenità
ai  degenti,  ai  loro  familiari,  al  personale  sanitario  di
numerosi  ospedali  dell’isola  in  vista  delle  festività
natalizie.Studentesse e studenti della Rete dei licei musicali
dell’Isola  si  esibiranno  dal  3  al  22  dicembre  in  diversi
reparti,  anche  di  strutture  pediatriche,  nell’ambito  di
“Musicalmente insieme … Note di vita”. Il progetto è partito
lo  scorso  maggio  ed  è  stato  finanziato  con  65  mila  euro
dall’assessorato regionale dell’Istruzione e della formazione
professionale.  Un’iniziativa  nata  dalla  collaborazione  tra
l’Ufficio  scolastico  regionale  e  gli  assessorati  regionali
dell’Istruzione e della Salute con il fine di valorizzare il
ruolo didattico della musica e come strumento per migliorare
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la qualità della vita negli ambienti ospedalieri.Il programma
della seconda fase del progetto prevede 25 concerti tra il 3 e
il  22  dicembre  in  altrettanti  ospedali,  anche  pediatrici,
delle province siciliane. I luoghi prescelti per i concerti e
le performance di danza sono stati individuati per consentire
la più ampia partecipazione di degenti e personale. Il primo
Istituto a esibirsi, mercoledì 3 dicembre, alle 11, sarà il
liceo musicale Don Giovanni Colletto di Corleone nel reparto
di  neuropsichiatria  infantile  dell’ospedale  pediatrico
Giovanni Di Cristina di Palermo. Il giorno successivo, giovedì
4 dicembre, alle 11, sarà la volta del liceo musicale Felice
Bisazza di Messina che si esibirà nell’ospedale Fogliani di
Milazzo.La novità di questa seconda fase del progetto è il
contributo di alcuni licei artistici che realizzeranno dei
lavori  da  donare  agli  ospedali.  «Questa  iniziativa,  che
l’assessorato dell’Istruzione ha contribuito a realizzare con
un finanziamento di oltre 65 mila euro – afferma l’assessore
regionale Mimmo Turano – si pone l’obiettivo di migliorare la
qualità della vita delle persone ricoverate in ospedale e
consente ai nostri giovani talenti di accrescere competenze
artistiche, tecniche e umane, sviluppando empatia. La musica è
terapia, allevia il dolore e può portare gioia laddove c’è
sofferenza. Consentire ai ragazzi di esibirsi nei luoghi di
cura ha un valore sociale ed educativo enorme e il governo
Schifani è fiero di sostenere iniziative di questo genere».
L’assessore regionale alla Salute, Daniela Faraoni sottolinea:
«Il progetto ha il grande merito di portare negli ospedali la
forza terapeutica della musica, offrendo ai pazienti momenti
di sollievo psicologico. Un’occasione di crescita sia per i
giovani studenti musicisti impegnati in questa attività di
grande umanità, sia per i medici e i sanitari che possono
condividere con i pazienti un momento di svago che non può che
migliorare complessivamente l’atmosfera nei reparti. Si tratta
anche di un segno concreto dell’impegno della Regione per
rendere i luoghi della salute più accoglienti e vicini alle
persone».«Le esibizioni delle nostre studentesse e dei nostri
studenti,  nell’ambito  di  questa  lodevole  iniziativa,



testimoniano ancora una volta il ruolo educativo e pedagogico
della scuola nel formare nuovi talenti e al contempo cittadini
consapevoli,  responsabili  e  sensibili  nei  confronti  dei
soggetti più fragili della nostra società», dice Luca Gatani,
dirigente con funzioni vicarie del Direttore generale dell’Usr
Sicilia. «Questi concerti – prosegue Gatani – arricchiscono i
percorsi  di  apprendimento  sviluppati  nel  corso  dell’intero
anno scolastico dai licei a indirizzo musicale presenti in
ogni  provincia  siciliana.  A  questo  proposito,  colgo
l’occasione per ringraziare tutto il personale scolastico per
il costante impegno nel valorizzare l’identità artistica di
ogni liceo».


